
� SALÒ

Colpito ed affondato. Il Trevi-
so torna dal Bresciano con le
ossa rotte. Nuova pesante
sconfitta per la squadra di
Gennaro Ruotolo, che a Salò
subisce tre reti e sprofonda in
classifica. A dir la verità il risul-
tato è bugiardo, perchè nel pri-
mo tempo il Treviso riesce pu-
re a far la partita, ma non è ci-
nico e davanti al portiere falli-
sce il possibile e l'impossibile.
La Feralpi gioca di rimessa e al-
la prima occasione si porta in
vantaggio, prendendo alla
sprovvista i ragazzi di Ruotolo,
che a quel punto non si arren-
dono e provano a reagire. I bre-
sciani riescono però a raddop-
piare ad inizio ripresa e chiu-
dono con quarantacinque mi-
nuti di anticipo la contesa, am-
ministrando poi tutto il secon-
do tempo. Nel finale arriva an-
che la terza rete, che condan-
na il Treviso ad una sconfitta
forse troppo netta sotto
l'aspetto del risultato. Dopo il
successo per 4-0 con il Lecce il
tecnico della Feralpi Remondi-
na conferma l'undici titolare,
eccezion fatta per capitan Leo-
narduzzi, che è squalificato. Al
suo posto gioca Falasco. Dall'
altra parte mister Ruotolo sce-

glie il modulo 4-3-3, con Kyere-
mateng che compone il triden-
te d'attacco insieme a Picone e
Rizzo.

La cronaca: parte meglio il
Treviso che si rende pericolo-
so con Rizzo, che scende sulla
sinistra e crossa in mezzo per
la conclusione di Spinosa. Il ti-
ro è potente ma Gallinetta è at-
tento e respinge. Al 10' Beccia
e Stendardo si scontrano, ne
approfitta Montella che s'invo-
la tutto solo verso la porta av-
versaria e poi spara addosso a
Merlano. Al 18' Kyeremateng
serve Spinosa, che prova la gi-
rata di prima intenzione: la

palla è destinata all'incrocio
dei pali, ma Gallinetta con un
intervento strepitoso salva la
porta. Continua ad insistere il
Treviso, che prova al colpire al
21': Picone fa la sponda di te-
sta per Fortunato, che conclu-
de al volo trovando una nuova
grande risposta dell'estremo
avversario. Al 25' arriva però
l'inaspettato vantaggio della
FeralpiSalò: corner di Casta-
gnetti, Miracoli si fa spazio in
mezzo all'area e di testa batte
Merlano.

Alla mezz'ora Tarana scatta
sulla destra e poi prova un ti-
ro-cross insidioso che chiama

Merlano alla grande risposta
in angolo. Al 43' Beccia crossa
dalla sinistra, Spinosa di testa
non inquadra la porta. Sessan-
ta secondi più tardi Vailatti
conclude dalla distanza e Galli-
netta blocca in due tempi. Ad
inizio ripresa la FeralpiSalò
raddoppia: Montella recupera
palla a centrocampo e parte in
contropiede, poi crossa in
mezzo per Miracoli, che viene
anticipato. Raccoglie la sfera
Castagnetti, che con un gran
sinistro infila Merlando, per il
2-0 dei bresciani.

Al 5' Beccia prova il diagona-
le dalla sinistra; Gallinetta è

battuto ma la palla finisce fuo-
ri. All'11' Malgrati sbaglia un
retropassaggio di testa, Rizzo
aggancia la sfera ma da due
passi calcia clamorosamente
fuori. Al 21' Miracoli innesca
Montella, che si fa tutto il cam-
po da solo, entra in area da de-
stra ma poi non riesce a supe-
rare Merlano. Al 40' Stendardo
atterra in area Bracaletti: è ri-
gore. Dal dischetto Tarana
spiazza Merlano, realizzando
la quarta rete stagionale. Nel fi-
nale la FeralpiSalò controlla il
match, che si conclude sul 3-0.
A questo punto i giocatori del
Treviso abbandonano il terre-

no di gioco a testa bassa. Una
sconfitta pesantissima, che si
farà sentire soprattutto sotto
l'aspetto psicologico.

Ora non rimane che pensa-
re alla sfida con la Reggiana:
chissà, magari un successo al
giro di boa potrebbe cambiare
il campionato dei biancocele-
sti, che in questo momento pe-
rò sembrano destinati alla re-
trocessione diretta abbastan-
za scontata. Le carte da gioca-
re non sono più molte e anche
i tempi per rimontare una clas-
sifica disastrosa si vanno sem-
pre più accorciando.

Enrico Passerini

� SALÒ

In sala stampa, nel dopoparti-
ta, l'entourage bresciano fe-
steggia. Umore di tutt'altro ti-
po per i biancocelesti, che ab-
bandonano lo stadio a testa
bassa. Nessuno vorrebbe com-
mentare una sconfitta di que-
sto tipo, ma il tecnico Gennaro
Ruotolo non si sottrae a micro-
foni e taccuini: «Abbiamo per-
so una partita incredibile. Cer-
to, se non riusciamo a segnare,
è impossibile vincere. C'è da
dire però che avevamo fatto
un ottimo primo tempo. Ab-
biamo costruito parecchie oc-
casioni da rete ma non siamo
stati capaci di superare una
volta Gallinetta. Se il primo
tempo fosse finito 3-0 per noi,
nessuno avrebbe potuto dire
nulla, perché il risultato sareb-
be stato meritato. Invece ci ri-
troviamo qui di nuovo a com-
mentare una sconfitta». Il Tre-
viso non ha ancora vinto una
partita: «Il calcio è bello per-
ché ogni partita ha una storia a
sé e tante volte le squadre che
meritano di vincere, perdono.
Noi abbiamo provato in tutti i
modi a fare nostra questa gara,
ma per un motivo o per l'altro
non ci siamo riusciti. Non so,
dovrei entrare nella testa dei
giocatori e capire cosa è che
non va. La ricetta per uscire da
questa crisi? Magari ce l'aves-
si. Dobbiamo contrinuare a la-
vorare con serietà ed impe-
gno, sperando di vincere alme-
no la gara contro la Reggiana».
I giocatori escono alla spiccio-
lata e nessuno è intenzionato a
parlare. Dopo vari tentativi pe-
rò riusciamo a fermare il cen-
trocampista Jacopo Fortuna-
to, che rilascia qualche dichia-
razione: «Sono amareggiato
come tutto il resto della squa-
dra. È difficile commentare
una partita del genere. Noi ce
l'abbiamo messa tutta, ma
non è andata bene». Era una
partita importante: «C'erava-
mo preparati bene per questa
gara perché volevamo chiude-
re bene almeno il girone di an-
data. Sapevamo che la Feralpi-

Salò veniva da un buon mo-
mento, ma eravamo convinti
di fare bene, soprattutto dopo
il pareggio conquistato in ex-
tremis con il Lumezzane». Il
Treviso era partito bene: «È ve-
ro, non abbiamo sbagliato as-
solutamente approccio alla ga-
ra. Anzi, siamo scesi in campo
con le giuste motivazioni e nel-
la prima mezz'ora abbiamo
messo sotto l'avversario. Ab-
biamo fatto noi la partita». For-
tunato ha avuto anche qual-
che occasione per sbloccare la
gara: «Sono andato vicino al
gol» prosegue l'ex Inter e Spal
«ma il portiere della FeralpiSa-
lò ha respinto tutto e non sono
riuscito a segnare il gol del van-

taggio. Sono davvero deluso se
ripenso alle occasioni fallite».
Poi è arrivata la doccia fredda:
«I nostri avversari sono riusciti
a segnare l'1-0. Sono stati cini-
ci e ci hanno puniti alla prima
occasione. A quel punto abbia-
mo provato a reagire, ma è ar-
rivato il raddoppio. Dopo non
c'è più stata storia, perchè era-
vamo a terra. E così nel finale è
arrivato il terzo gol». Ora
l'obiettivo è chiudere al me-
glio il girone di andata: «Non
abbiamo mai vinto» conclude
Fortunato «e questo ci blocca
psicologicamente. Speriamo
di regalarci almeno un Natale
sereno ottenendo la vittoria
contro la Reggiana».  (e.p.)

Ruotolo non si dà pace
«Sbagliamo troppi gol»
Il mister: «Sconfitta incredibile, nel primo tempo poteva essere 3-0 per noi»
Fortunato: «Vogliamo battere la Reggiana per trascorrere un Natale sereno»

LE ALTRE
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Delusione dopo il match di Salò

FERALPISALÒ (4-3-3):
Gallinetta 6.5; Caputo 6, Falasco 6.5, Mal-
grati 6, Cortellini 6.5; Schiavini 6 (26' st Mi-
lani 6), Castagnetti 7, Ilari 6.5 (43' st Bento-
glio sv); Tarana 7, Miracoli 7.5 (36' st Braca-
letti 7), Montella 6.5. A disp.: Gargallo, Tan-
tardini, Fabris, Finocchio. All.: Remondina 7

TREVISO (4-3-3):
Merlano 6.5; Cernuto 5, Zammuto 5, Sten-
dardo 4.5, Beccia 5; Fortunato 6, Vailatti 5,
Spinosa 5.5; Kyeremateng 6 (36' st Madiotto
6), Picone 5 (23' st Reginato 5.5), Rizzo 4 (17'
st Rosaia 5.5). A disp.: Campironi, Brunetti,
Bini, Videtta. All.: Ruotolo 5

Arbitro: Guccini di Albano Laziale 6,5
Reti: pt 26' Miracoli; st 1' Castagnetti, 40'
Tarana (rig.)
Note: Spettatori 500 circa. Ammoniti Mira-
coli (F), Reginato (T), Milani (F) e Beccia (T)

Nella foto a sinistra lo scoramento
dei trevigiani dopo aver subito il
primo gol. Qui sopra Picone cerca
di contrastare Castagnetti, autore
del 2-0. Sotto Kyeremateng

Trevisodapiangere
Salòglirifila3sberle
I biancocelesti restano in partita 45’, poi si spegne la luce

Il volto del mister del Treviso Gennaro Ruotolo dopo il triplice fischio di
ieri a Salò bene esprime lo stato d’animo dell’intera squadra

IL DOPOGARA »PARLANO I PROTAGONISTI

ALBINOLEFFE-COMO 3-1
ALBINOLEFFE (4-4-2): Offredi 6; M. Belot-
ti 6, Allievi 6, Salvi 6.5, Regonesi 6.5; Tau-
gourdeau 6, Girasole 6.5, Maietti 5.5
(26’st Gazo sv), Pacilli 6 (15’st Pirovano
6); Cisse 5 (5’st Pontiggia 6.5), A. Pesenti
7. In panchina: Amadori, Ambra, Martino-
vic, Diakite. Allenatore: Pala 7. COMO
(4-4-2): Micai 5; Benvenga 6 (39’st Velar-
di sv), D. Donnaruma 5, Ardito 5 (20’st Lisi
5), Schiavino 5; Luoni 5.5, Giampà 6, Tor-
regrossa 5, Tremolada 5; Cia 5 (30’st Vet-
tio sv), A. Donnarumma 6. In panchina:
Perucchini, Ambrosini, Del Pivo, Marchi.
Allenatore: Paolucci 6. Arbitro: Pezzuto
di Lecce 6. RETI: 6’st e 19’st Pesenti, 28’st
Pontiggia, 30’st A. Donnaruma. NOTE: Po-
meriggio nuvoloso, terreno in buone con-
dizioni. Spettatori 1200 circa. Ammoniti:
Allievi, Taugourdeau, Giampà. Angoli: 4-2

per il Como. Recupero: 2’pt; 3’st.
CARPI-LECCE 1-0
CARPI (4-4-2): Sportiello 6.5; Letizia 7.5,
Poli 7, Terigi 7.5, Sperotto 7; Cortesi 6.5,
Concas 6.5, Bianco 6.5, Di Gaudio 7 (35’st
Potenza 6.5), Kabine 6.5 (18’st Ferretti 6),
Arma 6.5. In panchina: Trini, Fusar Bassi-
ni, Cenetti, Furini, Negri. Allenatore Tac-
chini-Cioffi 7. LECCE (4-2-3-1): Benassi 6;
Vanin 5.5, Esposito 5, Di Maio 5, Legittimo
4.5; Zappacosta 5.5 (38’pt Giacomazzi 4),
Memushaj 5.5; Falco 6.5 (35’st Vinicius 6),
Inacio Pià 4.5, Chiricò 5.5 (1’st Palumbo
5); Jeda 5. In panchina: Petrachi, Tomi,
Bustamante, Malcore. Allenatore Lerda
(squalificato, in panchina Lorieri) 5. Arbi-
tro: Maresca di Napoli 7. RETE: 33’st Arma
su rigore. NOTE: giornata fredda e neb-
biosa, campo buono, spettatori 2mila cir-
ca. Espulso al 43’pt Giacomazzi per dop-

pia ammonizione e al 42’st Inacio Pià per
offese all’arbitro. Ammoniti: Esposito,
Sperotto, Bianco, Di Maio, Vanin, Giaco-
mazzi, Memushaj, Arma, Legittimo. Ango-
li: 3-3. Recupero: 4’pt; 3’st.
CREMONESE-SAN MARINO 1-1
CREMONESE (4-3-1-2): Grillo 6; Sales 6
(27’st Buchel 6), Moi 6, Tedeschi 6, Vi-
sconti 7; Nizzetto 5 (15’st Bonvissuto 5.5),
Degeri 6, Baiocco 7; Filippini 6.5; Carlini
6, Marotta 6. In panchina: Quaini, Cangi,
Armenise, Cremonesi, Martinez. Allenato-
re: Scienza 6. SAN MARINO: (4-3-3): Vivan
7; Pelagatti 6, Fogacci 6, Ferrero 5.5, Cri-
vello 6; Lunardini 6, Pacciardi 6, Ferrari
6; Doumbia 4, Coda 5.5 (30’st Chiaretti
sv), Casolla 5 (35’pt Defenedi 6.5). In pan-
china: Migani, Mannini, Capellini, Pigino,
Villanova. Allenatore: Acori 6. Arbitro:
Bellotti di Verona 6. RETI: 14’st Defendi,

30’st (rig.) Filippini. NOTE: espulso al 25’
Doumbia per gioco scorretto. Ammoniti:
Marotta, Moi, Ferrari, Visconti, Lunardini,
Carlini, Filippini. Spettatori 2600 circa.
Recupero: 1’pt; 3’st.
LUMEZZANE-TRITIUM (rinviata)
REGGIANA-TRAPANI 1-3 (venerdì)
REGGIANA (4-4-2): Bellucci 6.5; Antonelli
6, Aya 6, Mei 5.5, Panizzi 5.5 (28’ st Mar-
cheggiani sv); Iraci 5.5, Ardizzone 6, Paro-
la 6.5 (38’ st De Cenco sv), Viapiana 5.5;
Rossi 5.5, Sprocati 5.5. In panchina: Toma-
sig, Zini, Scappi, Arati, Bovi. Allenatore:
Lamberto Zauli 6. TRAPANI (4-4-2): Nordi
6.5; Daì 7, Pagliarulo 6.5, D’Aiello 7, Rizzi
6.5; Basso 6.5, Pirrone 7 (40’ st Caccetta
sv), Spinelli 7, Madonia 6.5; Gambino 7
(30’ st Filippi sv), Abate 7 (35’ st Docente
7). In panchina: Morello, Ficarrotta, Gior-
dano, Prestia. Allenatore: Roberto Bosca-

glia 7. Arbitro: Mirko Mangialardi di Pisto-
ia 6. RETI: 36’ pt Rossi (rig.), 21’ st Abate,
23’ st Gambino, 48’ st Docente. NOTE:
Spettatori 1.984 incasso 11.947,55 euro
(abbonati 1.219 quota abbonati 8.279,05
euro). Ammoniti: Abate, Iraci, Mei, Mar-
cheggiani. Angoli: 6-4 per la Reggiana.
Recupero: 1’, 4’.
SUDTIROL-PORTOGRUARO (oggi)
VIRTUS ENTELLA-CUNEO 0-1
VIRTUS ENTELLA (4-3-1-2): Paroni 6; De
Col 6 (18’ st Argeri 5.5), Cesar 6, Bianchi
6, Zampano 6; Staiti 6, Volpe 6.5, (42’ st
Russo sv), Hamlili 6 (6’ st Serlini 6); Van-
nucchi 6; Garin 6, Rosso 6. In panchina
Conti, Falcier, Fantoni, Wagner. Allenato-
re Spalla. CUNEO (4-3-1-2): F. Rossi 6.5; Di
Lorenzo 6, Scaglia 6, Carretto 6.5, Donida
6; Cristini 7, Danucci 6.5, Palazzolo 6 (40’
st Sentinelli sv); Garavelli 6 (16’ st Di
Quinzio 6); Martini 6 (36’ st Serino 6),
Ferrario 6. In panchina Negretti, Arcari,
Ferri, Fantini Allenatore E. Rossi. ARBI-
TRO: Caso di Verona 4.5. RETE: 28’ pt
Martini (rigore).

MERLANO 6,5 Fa quel che può,
salvando la porta in più di un'oc-
casione. Non è Superman però e
subisce comunque tre gol.
CERNUTO 5 Sulla destra non ve-
de un pallone. Montella prima e
Bracaletti poi fanno quello che
vogliono.
ZAMMUTO 5 Perde il duello con
Miracoli, che ogni volta riesce a
girarsi o almeno a conquistari un
fallo.
STENDARDO 4,5 Imbarazzante
in occasione del penalty su Braca-
letti. Per il resto è poco preciso.
Domenica da dimenticare.
BECCIA 5 Dalla sua parte la Feral-
pi trova spesso la via del cross.
Non riesce mai a spingere e in di-
fesa va spesso in difficoltà.
FORTUNATO 6 È tra i pochi a cre-
derci. Prova qualche conclusione
ma non è... fortunato.
VAILATTI 5 Chi l'ha visto? Perde
il duello a distanza con Casta-
gnetti. Non gliene va bene una.
SPINOSA 5,5 Insieme a Fortuna-
to è l'unico che va al tiro. Non rie-
sce però a superare Gallinetta,
che in più di un'occasione è stre-
pitoso.
KYEREMATENG 6 Predica nel de-
serto. Lotta su ogni pallone e vin-
ce parecchi contrasti. I compagni
però non lo assistono nel modo
giusto.
PICONE 5 Annullato da Malgrati
che non fa fatica a contenerlo.
Non riesce a fermare nemmeno
un pallone.
RIZZO 4 Sicuramente del Treviso
è il giocatore con le maggiori po-
tenzialità. In questa partita però
non le mette a frutto. Al 19' della
ripresa si mangia un gol incredi-
bile.
ROSAIA 5,5 Tutto sommato fa
meno peggio del compagno, ma
non riesce mai a tirare verso la
porta di Gallinetta. (e.p.)
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Merlanofailsuo
Rizzosimangia
l’occasionissima

FERALPISALÒ 3
TREVISO 0

ANCORA ZERO VITTORIE » SPETTRO RETROCESSIONE
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Colpito ed affondato. Il Trevi-
so torna dal Bresciano con le
ossa rotte. Nuova pesante
sconfitta per la squadra di
Gennaro Ruotolo, che a Salò
subisce tre reti e sprofonda in
classifica. A dir la verità il risul-
tato è bugiardo, perchè nel pri-
mo tempo il Treviso riesce pu-
re a far la partita, ma non è ci-
nico e davanti al portiere falli-
sce il possibile e l'impossibile.
La Feralpi gioca di rimessa e al-
la prima occasione si porta in
vantaggio, prendendo alla
sprovvista i ragazzi di Ruotolo,
che a quel punto non si arren-
dono e provano a reagire. I bre-
sciani riescono però a raddop-
piare ad inizio ripresa e chiu-
dono con quarantacinque mi-
nuti di anticipo la contesa, am-
ministrando poi tutto il secon-
do tempo. Nel finale arriva an-
che la terza rete, che condan-
na il Treviso ad una sconfitta
forse troppo netta sotto
l'aspetto del risultato. Dopo il
successo per 4-0 con il Lecce il
tecnico della Feralpi Remondi-
na conferma l'undici titolare,
eccezion fatta per capitan Leo-
narduzzi, che è squalificato. Al
suo posto gioca Falasco. Dall'
altra parte mister Ruotolo sce-

glie il modulo 4-3-3, con Kyere-
mateng che compone il triden-
te d'attacco insieme a Picone e
Rizzo.

La cronaca: parte meglio il
Treviso che si rende pericolo-
so con Rizzo, che scende sulla
sinistra e crossa in mezzo per
la conclusione di Spinosa. Il ti-
ro è potente ma Gallinetta è at-
tento e respinge. Al 10' Beccia
e Stendardo si scontrano, ne
approfitta Montella che s'invo-
la tutto solo verso la porta av-
versaria e poi spara addosso a
Merlano. Al 18' Kyeremateng
serve Spinosa, che prova la gi-
rata di prima intenzione: la

palla è destinata all'incrocio
dei pali, ma Gallinetta con un
intervento strepitoso salva la
porta. Continua ad insistere il
Treviso, che prova al colpire al
21': Picone fa la sponda di te-
sta per Fortunato, che conclu-
de al volo trovando una nuova
grande risposta dell'estremo
avversario. Al 25' arriva però
l'inaspettato vantaggio della
FeralpiSalò: corner di Casta-
gnetti, Miracoli si fa spazio in
mezzo all'area e di testa batte
Merlano.

Alla mezz'ora Tarana scatta
sulla destra e poi prova un ti-
ro-cross insidioso che chiama

Merlano alla grande risposta
in angolo. Al 43' Beccia crossa
dalla sinistra, Spinosa di testa
non inquadra la porta. Sessan-
ta secondi più tardi Vailatti
conclude dalla distanza e Galli-
netta blocca in due tempi. Ad
inizio ripresa la FeralpiSalò
raddoppia: Montella recupera
palla a centrocampo e parte in
contropiede, poi crossa in
mezzo per Miracoli, che viene
anticipato. Raccoglie la sfera
Castagnetti, che con un gran
sinistro infila Merlando, per il
2-0 dei bresciani.

Al 5' Beccia prova il diagona-
le dalla sinistra; Gallinetta è

battuto ma la palla finisce fuo-
ri. All'11' Malgrati sbaglia un
retropassaggio di testa, Rizzo
aggancia la sfera ma da due
passi calcia clamorosamente
fuori. Al 21' Miracoli innesca
Montella, che si fa tutto il cam-
po da solo, entra in area da de-
stra ma poi non riesce a supe-
rare Merlano. Al 40' Stendardo
atterra in area Bracaletti: è ri-
gore. Dal dischetto Tarana
spiazza Merlano, realizzando
la quarta rete stagionale. Nel fi-
nale la FeralpiSalò controlla il
match, che si conclude sul 3-0.
A questo punto i giocatori del
Treviso abbandonano il terre-

no di gioco a testa bassa. Una
sconfitta pesantissima, che si
farà sentire soprattutto sotto
l'aspetto psicologico.

Ora non rimane che pensa-
re alla sfida con la Reggiana:
chissà, magari un successo al
giro di boa potrebbe cambiare
il campionato dei biancocele-
sti, che in questo momento pe-
rò sembrano destinati alla re-
trocessione diretta abbastan-
za scontata. Le carte da gioca-
re non sono più molte e anche
i tempi per rimontare una clas-
sifica disastrosa si vanno sem-
pre più accorciando.

Enrico Passerini
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In sala stampa, nel dopoparti-
ta, l'entourage bresciano fe-
steggia. Umore di tutt'altro ti-
po per i biancocelesti, che ab-
bandonano lo stadio a testa
bassa. Nessuno vorrebbe com-
mentare una sconfitta di que-
sto tipo, ma il tecnico Gennaro
Ruotolo non si sottrae a micro-
foni e taccuini: «Abbiamo per-
so una partita incredibile. Cer-
to, se non riusciamo a segnare,
è impossibile vincere. C'è da
dire però che avevamo fatto
un ottimo primo tempo. Ab-
biamo costruito parecchie oc-
casioni da rete ma non siamo
stati capaci di superare una
volta Gallinetta. Se il primo
tempo fosse finito 3-0 per noi,
nessuno avrebbe potuto dire
nulla, perché il risultato sareb-
be stato meritato. Invece ci ri-
troviamo qui di nuovo a com-
mentare una sconfitta». Il Tre-
viso non ha ancora vinto una
partita: «Il calcio è bello per-
ché ogni partita ha una storia a
sé e tante volte le squadre che
meritano di vincere, perdono.
Noi abbiamo provato in tutti i
modi a fare nostra questa gara,
ma per un motivo o per l'altro
non ci siamo riusciti. Non so,
dovrei entrare nella testa dei
giocatori e capire cosa è che
non va. La ricetta per uscire da
questa crisi? Magari ce l'aves-
si. Dobbiamo contrinuare a la-
vorare con serietà ed impe-
gno, sperando di vincere alme-
no la gara contro la Reggiana».
I giocatori escono alla spiccio-
lata e nessuno è intenzionato a
parlare. Dopo vari tentativi pe-
rò riusciamo a fermare il cen-
trocampista Jacopo Fortuna-
to, che rilascia qualche dichia-
razione: «Sono amareggiato
come tutto il resto della squa-
dra. È difficile commentare
una partita del genere. Noi ce
l'abbiamo messa tutta, ma
non è andata bene». Era una
partita importante: «C'erava-
mo preparati bene per questa
gara perché volevamo chiude-
re bene almeno il girone di an-
data. Sapevamo che la Feralpi-

Salò veniva da un buon mo-
mento, ma eravamo convinti
di fare bene, soprattutto dopo
il pareggio conquistato in ex-
tremis con il Lumezzane». Il
Treviso era partito bene: «È ve-
ro, non abbiamo sbagliato as-
solutamente approccio alla ga-
ra. Anzi, siamo scesi in campo
con le giuste motivazioni e nel-
la prima mezz'ora abbiamo
messo sotto l'avversario. Ab-
biamo fatto noi la partita». For-
tunato ha avuto anche qual-
che occasione per sbloccare la
gara: «Sono andato vicino al
gol» prosegue l'ex Inter e Spal
«ma il portiere della FeralpiSa-
lò ha respinto tutto e non sono
riuscito a segnare il gol del van-

taggio. Sono davvero deluso se
ripenso alle occasioni fallite».
Poi è arrivata la doccia fredda:
«I nostri avversari sono riusciti
a segnare l'1-0. Sono stati cini-
ci e ci hanno puniti alla prima
occasione. A quel punto abbia-
mo provato a reagire, ma è ar-
rivato il raddoppio. Dopo non
c'è più stata storia, perchè era-
vamo a terra. E così nel finale è
arrivato il terzo gol». Ora
l'obiettivo è chiudere al me-
glio il girone di andata: «Non
abbiamo mai vinto» conclude
Fortunato «e questo ci blocca
psicologicamente. Speriamo
di regalarci almeno un Natale
sereno ottenendo la vittoria
contro la Reggiana».  (e.p.)

Ruotolo non si dà pace
«Sbagliamo troppi gol»
Il mister: «Sconfitta incredibile, nel primo tempo poteva essere 3-0 per noi»
Fortunato: «Vogliamo battere la Reggiana per trascorrere un Natale sereno»

LE ALTRE

LeccesconfittodalCarpicheloaggancia invettaallaclassifica

Delusione dopo il match di Salò

FERALPISALÒ (4-3-3):
Gallinetta 6.5; Caputo 6, Falasco 6.5, Mal-
grati 6, Cortellini 6.5; Schiavini 6 (26' st Mi-
lani 6), Castagnetti 7, Ilari 6.5 (43' st Bento-
glio sv); Tarana 7, Miracoli 7.5 (36' st Braca-
letti 7), Montella 6.5. A disp.: Gargallo, Tan-
tardini, Fabris, Finocchio. All.: Remondina 7

TREVISO (4-3-3):
Merlano 6.5; Cernuto 5, Zammuto 5, Sten-
dardo 4.5, Beccia 5; Fortunato 6, Vailatti 5,
Spinosa 5.5; Kyeremateng 6 (36' st Madiotto
6), Picone 5 (23' st Reginato 5.5), Rizzo 4 (17'
st Rosaia 5.5). A disp.: Campironi, Brunetti,
Bini, Videtta. All.: Ruotolo 5

Arbitro: Guccini di Albano Laziale 6,5
Reti: pt 26' Miracoli; st 1' Castagnetti, 40'
Tarana (rig.)
Note: Spettatori 500 circa. Ammoniti Mira-
coli (F), Reginato (T), Milani (F) e Beccia (T)

Nella foto a sinistra lo scoramento
dei trevigiani dopo aver subito il
primo gol. Qui sopra Picone cerca
di contrastare Castagnetti, autore
del 2-0. Sotto Kyeremateng

Trevisodapiangere
Salòglirifila3sberle
I biancocelesti restano in partita 45’, poi si spegne la luce

Il volto del mister del Treviso Gennaro Ruotolo dopo il triplice fischio di
ieri a Salò bene esprime lo stato d’animo dell’intera squadra

IL DOPOGARA »PARLANO I PROTAGONISTI

ALBINOLEFFE-COMO 3-1
ALBINOLEFFE (4-4-2): Offredi 6; M. Belot-
ti 6, Allievi 6, Salvi 6.5, Regonesi 6.5; Tau-
gourdeau 6, Girasole 6.5, Maietti 5.5
(26’st Gazo sv), Pacilli 6 (15’st Pirovano
6); Cisse 5 (5’st Pontiggia 6.5), A. Pesenti
7. In panchina: Amadori, Ambra, Martino-
vic, Diakite. Allenatore: Pala 7. COMO
(4-4-2): Micai 5; Benvenga 6 (39’st Velar-
di sv), D. Donnaruma 5, Ardito 5 (20’st Lisi
5), Schiavino 5; Luoni 5.5, Giampà 6, Tor-
regrossa 5, Tremolada 5; Cia 5 (30’st Vet-
tio sv), A. Donnarumma 6. In panchina:
Perucchini, Ambrosini, Del Pivo, Marchi.
Allenatore: Paolucci 6. Arbitro: Pezzuto
di Lecce 6. RETI: 6’st e 19’st Pesenti, 28’st
Pontiggia, 30’st A. Donnaruma. NOTE: Po-
meriggio nuvoloso, terreno in buone con-
dizioni. Spettatori 1200 circa. Ammoniti:
Allievi, Taugourdeau, Giampà. Angoli: 4-2

per il Como. Recupero: 2’pt; 3’st.
CARPI-LECCE 1-0
CARPI (4-4-2): Sportiello 6.5; Letizia 7.5,
Poli 7, Terigi 7.5, Sperotto 7; Cortesi 6.5,
Concas 6.5, Bianco 6.5, Di Gaudio 7 (35’st
Potenza 6.5), Kabine 6.5 (18’st Ferretti 6),
Arma 6.5. In panchina: Trini, Fusar Bassi-
ni, Cenetti, Furini, Negri. Allenatore Tac-
chini-Cioffi 7. LECCE (4-2-3-1): Benassi 6;
Vanin 5.5, Esposito 5, Di Maio 5, Legittimo
4.5; Zappacosta 5.5 (38’pt Giacomazzi 4),
Memushaj 5.5; Falco 6.5 (35’st Vinicius 6),
Inacio Pià 4.5, Chiricò 5.5 (1’st Palumbo
5); Jeda 5. In panchina: Petrachi, Tomi,
Bustamante, Malcore. Allenatore Lerda
(squalificato, in panchina Lorieri) 5. Arbi-
tro: Maresca di Napoli 7. RETE: 33’st Arma
su rigore. NOTE: giornata fredda e neb-
biosa, campo buono, spettatori 2mila cir-
ca. Espulso al 43’pt Giacomazzi per dop-

pia ammonizione e al 42’st Inacio Pià per
offese all’arbitro. Ammoniti: Esposito,
Sperotto, Bianco, Di Maio, Vanin, Giaco-
mazzi, Memushaj, Arma, Legittimo. Ango-
li: 3-3. Recupero: 4’pt; 3’st.
CREMONESE-SAN MARINO 1-1
CREMONESE (4-3-1-2): Grillo 6; Sales 6
(27’st Buchel 6), Moi 6, Tedeschi 6, Vi-
sconti 7; Nizzetto 5 (15’st Bonvissuto 5.5),
Degeri 6, Baiocco 7; Filippini 6.5; Carlini
6, Marotta 6. In panchina: Quaini, Cangi,
Armenise, Cremonesi, Martinez. Allenato-
re: Scienza 6. SAN MARINO: (4-3-3): Vivan
7; Pelagatti 6, Fogacci 6, Ferrero 5.5, Cri-
vello 6; Lunardini 6, Pacciardi 6, Ferrari
6; Doumbia 4, Coda 5.5 (30’st Chiaretti
sv), Casolla 5 (35’pt Defenedi 6.5). In pan-
china: Migani, Mannini, Capellini, Pigino,
Villanova. Allenatore: Acori 6. Arbitro:
Bellotti di Verona 6. RETI: 14’st Defendi,

30’st (rig.) Filippini. NOTE: espulso al 25’
Doumbia per gioco scorretto. Ammoniti:
Marotta, Moi, Ferrari, Visconti, Lunardini,
Carlini, Filippini. Spettatori 2600 circa.
Recupero: 1’pt; 3’st.
LUMEZZANE-TRITIUM (rinviata)
REGGIANA-TRAPANI 1-3 (venerdì)
REGGIANA (4-4-2): Bellucci 6.5; Antonelli
6, Aya 6, Mei 5.5, Panizzi 5.5 (28’ st Mar-
cheggiani sv); Iraci 5.5, Ardizzone 6, Paro-
la 6.5 (38’ st De Cenco sv), Viapiana 5.5;
Rossi 5.5, Sprocati 5.5. In panchina: Toma-
sig, Zini, Scappi, Arati, Bovi. Allenatore:
Lamberto Zauli 6. TRAPANI (4-4-2): Nordi
6.5; Daì 7, Pagliarulo 6.5, D’Aiello 7, Rizzi
6.5; Basso 6.5, Pirrone 7 (40’ st Caccetta
sv), Spinelli 7, Madonia 6.5; Gambino 7
(30’ st Filippi sv), Abate 7 (35’ st Docente
7). In panchina: Morello, Ficarrotta, Gior-
dano, Prestia. Allenatore: Roberto Bosca-

glia 7. Arbitro: Mirko Mangialardi di Pisto-
ia 6. RETI: 36’ pt Rossi (rig.), 21’ st Abate,
23’ st Gambino, 48’ st Docente. NOTE:
Spettatori 1.984 incasso 11.947,55 euro
(abbonati 1.219 quota abbonati 8.279,05
euro). Ammoniti: Abate, Iraci, Mei, Mar-
cheggiani. Angoli: 6-4 per la Reggiana.
Recupero: 1’, 4’.
SUDTIROL-PORTOGRUARO (oggi)
VIRTUS ENTELLA-CUNEO 0-1
VIRTUS ENTELLA (4-3-1-2): Paroni 6; De
Col 6 (18’ st Argeri 5.5), Cesar 6, Bianchi
6, Zampano 6; Staiti 6, Volpe 6.5, (42’ st
Russo sv), Hamlili 6 (6’ st Serlini 6); Van-
nucchi 6; Garin 6, Rosso 6. In panchina
Conti, Falcier, Fantoni, Wagner. Allenato-
re Spalla. CUNEO (4-3-1-2): F. Rossi 6.5; Di
Lorenzo 6, Scaglia 6, Carretto 6.5, Donida
6; Cristini 7, Danucci 6.5, Palazzolo 6 (40’
st Sentinelli sv); Garavelli 6 (16’ st Di
Quinzio 6); Martini 6 (36’ st Serino 6),
Ferrario 6. In panchina Negretti, Arcari,
Ferri, Fantini Allenatore E. Rossi. ARBI-
TRO: Caso di Verona 4.5. RETE: 28’ pt
Martini (rigore).

MERLANO 6,5 Fa quel che può,
salvando la porta in più di un'oc-
casione. Non è Superman però e
subisce comunque tre gol.
CERNUTO 5 Sulla destra non ve-
de un pallone. Montella prima e
Bracaletti poi fanno quello che
vogliono.
ZAMMUTO 5 Perde il duello con
Miracoli, che ogni volta riesce a
girarsi o almeno a conquistari un
fallo.
STENDARDO 4,5 Imbarazzante
in occasione del penalty su Braca-
letti. Per il resto è poco preciso.
Domenica da dimenticare.
BECCIA 5 Dalla sua parte la Feral-
pi trova spesso la via del cross.
Non riesce mai a spingere e in di-
fesa va spesso in difficoltà.
FORTUNATO 6 È tra i pochi a cre-
derci. Prova qualche conclusione
ma non è... fortunato.
VAILATTI 5 Chi l'ha visto? Perde
il duello a distanza con Casta-
gnetti. Non gliene va bene una.
SPINOSA 5,5 Insieme a Fortuna-
to è l'unico che va al tiro. Non rie-
sce però a superare Gallinetta,
che in più di un'occasione è stre-
pitoso.
KYEREMATENG 6 Predica nel de-
serto. Lotta su ogni pallone e vin-
ce parecchi contrasti. I compagni
però non lo assistono nel modo
giusto.
PICONE 5 Annullato da Malgrati
che non fa fatica a contenerlo.
Non riesce a fermare nemmeno
un pallone.
RIZZO 4 Sicuramente del Treviso
è il giocatore con le maggiori po-
tenzialità. In questa partita però
non le mette a frutto. Al 19' della
ripresa si mangia un gol incredi-
bile.
ROSAIA 5,5 Tutto sommato fa
meno peggio del compagno, ma
non riesce mai a tirare verso la
porta di Gallinetta. (e.p.)

PAGELLE

Merlanofailsuo
Rizzosimangia
l’occasionissima

FERALPISALÒ 3
TREVISO 0
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